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TRENTO E z i o Fa c c h i n n o n s i
sottrae: «Joan Busquets ha ra-
g i o n e q u a n d o d i c e c h e s u l
rapporto tra città alta e bassa
d o b b i a m o m i g l i o r a r e » . D i
fronte alla riflessio ne dell’ar-
chi tetto catala no — «pa dre»
della variante al Prg degli anni
Duemil a e dell’in tuizione d el
boulevard — sulle trasforma-
zioni che stanno interessando
il ca po lu o go , l ’ass es so re co-
munale alla mobilità e rigene-
razione urbana raccoglie l’in-
vito di ragionare sul potenzia-
m en to d e i c ol l e ga m e n t i t r a
fondova lle e collina. Facendo
capire che i progetti, in questo
ca s o , d evo n o a n co r a e ss e re
tr adott i co ncre tam ente sul la
carta. Ma che la visione è stata
tra tteggi ata. «Si tr a tta — os -
se rva Fac chi n — d i u n te ma
tutto da sviluppare, che dovrà
oc cu p ar e l a di s c u ss io n e d e i
p r o s s i m i d u e a n n i » . I m p e -
g na n do q ue s ta g i un t a, « m a
anche la prossima».

Il percorso, preci s a l’asses-
sore, dovrà seg uire u n me to-
do che evita soluzioni presta-
bilite. «Il tema della mobilità
in collina — avverte — richie-
de u n a ppro ccio sis temico ».
Prevedendo dunque più solu-
zi on i . E p un ta nd o s ul la ra c-
colta dei dati e sull’analisi per
poi «sviluppare una fase pro-
positiva». Ma se ancora non ci
sono proge tti sul tavolo, l’as-
sessore fa capire di avere bene
in me nte l a p rosp ett iva. Ch e
poggia su una domanda pre-
ci sa : « Perc hé g li a uto bu s d a
25 to n ne ll a te d e vo no co n ti -
nuare a salire e scendere dalla
collina, aumentando i consu-
mi?» . Megli o, sottolinea Fac-
chin, tenere i mezzi su percor-
s i p i a n eg g i a n ti . R i du c e nd o
così i costi.

Ed è proprio questo iil pri-
mo tassello della visione: uti-
li zz a r e i l tr as po rto pu b bl ico
su gomma solo per i collega-
menti «alti», per coprire i per-
corsi tra i vari sobborghi colli-
nari.

Il dibattito «Cambiare gli orari
per migliorare
il servizio urbano»

TRENTO Nelle ore di punta, al-
l ’ i n t e r n o d e l C o m u n e d i
Trento transiterebbero quasi
30 m il a vei co li . A d di ri tt u ra ,
323mila se si prende in con-
siderazio ne tut to l’arco d e lla
giornata. L ’ utilizzo del l’auto-
mobile per i trentini, special-
m e n t e d o p o i l p e r i o d o d i
pan demi a, se mbrere bbe es -
sere d iventato or mai un’abi -
t u d i n e p i ù c h e u n a ve r a e
propria necessità. I passegge-
ri del trasp o rto pubbli co ur-
bano, infatti, sarebbero dimi-
n u i t i d i q u a s i 5 m i l io n i r i-
spetto al 2019.

Ier i, que sti da ti so no sta ti
evidenziati nell’incontro pro-
mo s so da l c ircol o di Tr ento
di Legambiente, con l’obietti-
vo d i i n d i v i du a r e l a g i u s t a
ch iave p er mi gli ora re i l t ra -
sporto pubblico nell’ottica di

u na mobilità più sostenibile.
I ritardi e il sovraffollamento
degli autobus, la scarsa velo-
cità rispetto all’auto privata, il
servizio pubblico limitato nei
gio rni fest i vi e la poca chi a-
r e z z a d e l l e t a b e l l e s o n o i
principali motivi che spinge-
rebbero i trentini a spostarsi
c on l a p r op r i a a u to m o b i l e
l u n g o i 1 6 c h i l o m e t r i c h e
co m p o ng o no i l C om u ne d i
Tre nto. A nda ndo co sì a i m-
pattare pesantemente sull’in-
quin amento am bienta le. Al -
c u n e s o l u z i o n i s o n o s t a t e
pr ese nt ate da M arc o Da nz i,
collaboratore di Qnex, socie-
tà bol zanina s peciali zzata in
mobili tà: «La pri orità sareb-
be quella di pensare a corsie
preferenziali per i mezzi pub-
blici, in modo tale da togliere
g l i a u to b u s d a l l e d i r e t t r ic i

più intasate dal traffico gior-
naliero». In questo senso, sa-
rebbero un esempio le appo-
si te co rs i e, d eli mi tate d a l i-
ne a g ial la, pre sen ti a B olza -
n o . N e l l o s p e c i f i co , q u e l l e
lungo viale Druso e viale Ro-
ma.

Ha poi allargato il concetto
Daniele Cappelletti, architet-
to d e ll o s tu di o Ca mp om ar -
zio : lo s tesso capa ce di pro-
durre le linee guida di Super-
trento per immag i nare il fu-
t u r o d e l l a c i t t à d o p o
l’interramento della ferrovia.
In q ue st’otti ca, p ens an do al
lungo termine, la strada sem-
brerebbe tr acciata: lo s pazio
li ber ato i n su per fic ie gr azi e
all ’in terra mento d ell a fe rro-
vi a s i tr as for mer eb be i n un
corridoio verde dedicato alla
mobilità pubblica: «Ci sareb-

b e u n t ra m c h e v ia g gi a n e l
verd e , c on a nn es si p er cor si
cic loped onali a favorire una
mobilità dolce», ha spiegato
Da ni e l e C ap pe ll et ti , p ro ie t-
t an do s i ne l pr os s im o f ut u-
ro.Una soluzione per miglio-
rare il trasporto pubblico nel-
l’immediato, invece, sarebbe
que lla di ri vede re il si stema
delle t abelle ora rie informa-
tive delle varie linee degli au-
tobus urbani, suddividendo-
le in tre b l o cchi: gli orari fe-
riali, quelli del sabato e quelli
de l la do men ica. C osì fa cen-
do, secondo l’ingegnere Mar-
co C histè , si potre bbe ro el i-
minare le legende riguardan-
ti le var i az io ni di pe rco r so ,
c he a t tu a lm e nt e s a re b be ro
«di d iff icil e co mpren sion e»
per i cittadini.«Serve un cam-
bi o d i p ass o e d i m ent al ità .
— ha a ff e r ma to l ’a ss e ss or e
comuna le Ezio Facch in — Il
Comune sta già ampiamente
lavora n do p er r i dur re il tra -
s po r to pr i va to. I l p ro s si m o
passo sarà quello di rinnova-
r e l ’a c c o r d o c o n T r e n t i n o
Trasporti per i p rossimi cin-
que anni, il quale sta affron-
tando la partita sulla carenza
di autisti».

Matteo Sannicolò
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«Collina, mobilità da potenziare
con mix di bus e sistemi alternativi»
L’assessore Facchin accoglie l’invito di Busquets: «Questione che dovrà essere studiata»

E per salire dal fondovalle?
Facchin pensa a «collegamen-
ti vert ical i». Com e asce nso ri
obliqui, sistemi a fune. Ma an-
che com e i ta pis ro ulan t, re -
centemente rilanciati dal con-
sigliere di Campobase Renato
Tomasi per la zona di via Salu-
ga . « Lo sp un to su l q ua le r a-
gionare — osserva l’assessore
— a r riva dalla collina ovest».
Dove il collegamento via fune
fino a Sardagna c ’è già. E dove
in p ro sp e tt iv a s i pr os e gu ir à

con la fun i via verso Vaneze e
infine verso Vason. «Una funi-
v i a — c h i a r i s c e F a cc h i n —
ch e s e rv ir à s ì p er p or ta re i n
quota i turisti, ma che aiuterà
anche a collegare il fondovalle
con le zone abitate alle pendi-
c i d e l Bo nd o ne » . Sa rd a gn a,
Va neze , Va son . C on u n n odo
da risolvere: il collegamento a
f u n e b y pa s s e rà i n f at t i C a n -
dria i. «Ma n o n è detto — ri -
lanci a l ’a s sessore — ch e n on
si possa pensare a un sistema
tra Sopramonte e Candriai».

Guardando a est, il tassello
già posato è quello verso Me-
siano: i lavori per l’ascensore
o b l i q u o — a g g i u d i c a t i a l l a
Leitner di Bolzano insieme al-
l a M i s c o n e l — d o v r e b b e r o
ini ziare en tro l a fi ne de ll’an-
no. Per poi concludersi entro
un paio d’anni. A quel punto,
si potrà sa lire da l fon dovalle
(nella zona del liceo scientifi-
co Galileo Galilei) fino alla fa-
coltà di Ingeg neria di M esia-
no in un batter d’occhio: poco

«Valdastico,
tema nazionale
Sul tracciato
nessun dubbio»

TRENTO Negli ultimi mesi
è stato sollecitato
sull’argomento più volte. E
ogni volta Luca Zaia ha
invitato a guardare più a
Roma e in Trentino che in
Veneto. «Noi sulla
Valdastico abbiamo
deciso» ha confermato
anche ieri il governatore
veneto, interrogato sul
completamento della A 31
dopo aver celebrato l’avvio
dei lavori del bacino di
espansione al confine tra
Zermeghedo e Montebello
Vicentino.

«La Valdastico Nord —
ha sottolineato Zaia — è
un tema nazionale che
deve essere affrontato con
il concessionario e con la
definizione dello sbocco
sull’autostrada del
Brennero in Trentino». Il
tracciato, in terra veneta,
ha ribadito il governatore,
«è deciso da anni, tanto è
vero che ci siamo
confrontati anche con i
territori. Per quanto ci
riguarda, la Valdastico
Nord è decisa e potrebbe
già essere conclusa».

Diversa è la situazione
trentina, dove la scorsa
legislatura si è chiusa con
l’approvazione da parte
della giunta della variante
al Piano urbanistico
provinciale sul corridoio
est, che prevede
l’allargamento del raggio
d’azione della Valdastico e
consente l’uscita
dell’arteria a Rovereto sud.
Un disegno di legge che
ora dovrà passare al vaglio
del consiglio provinciale.
Anche se il testo non è
ancora stato depositato. E
anche se sul dibattito
pesano i due ricorsi
presentati dai Comuni di
Trento e Rovereto, oltre
che la contrarietà di tutti i
territori coinvolti
nell’operazione: dalla
Comunità della Vallagarina
ai Comuni vicini.

Zaia, però, punta
l’attenzione anche su un
altro problema. «La vera
questione — ha concluso
ieri il governatore veneto
— è il rapporto tra il
concessionario e il
governo, più precisamente
il ministero delle
infrastrutture, perché di
mezzo c ’è anche un tema
di concessioni».

Ma. Gio.
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Zaia e la A31

Visioni In alto la collina est di Trento all’altezza di Martignano. Sotto l’assessore comunale Ezio Facchin

Premio Fiab

Ciclabilità,
Trento al top

P er il settimo anno
consecutivo il
Comune di Trento è

stato premiato da Fiab
(Federazione italiana
ambiente e bicicletta)
come «ComuneCiclabile».
Qualche giorno fa, in
occasione della cerimonia
online, il Comune di
Trento ha ottenuto la
simbolica bandiera gialla
che premia le
amministrazioni più
virtuose in termini di
mobilità sostenibile
riuscendo a migliorare il
punteggio dello scorso
anno passando da 3 a 4
bikesmile.

più di 150 metri e quasi 80 me-
tr i d i d i sl ivell o co per ti in 2 3
s e c o n d i . C o n u n a ca p a c i t à
oraria di 537 persone traspor-
tate ogni ora, oltre alla possi-
b i l it à d i f a r s al i re i n co ll in a
se n za fa t ic a a nc h e i ci c li st i .
«Stiamo studiando — fa sape-
re Facchin — come integrare
l’ascensore obli q uo con la ci -
clabile e con il sistema di tra-
spo rto pub blico ur bano ». La
prospettiva, ancora più lunga,
guarda al collegamento cicla-
b i l e ve r s o l a Va l s u g a n a : i n
q u e s t o c a s o p e r ò i t e m p i
scontano i lavori di manuten-
zione della galleria dei Crozi,
ch e d ovr eb ber o co ng el are il
n u ovo pe rc or s o p e r a l me no
tre anni.

In attesa di salire verso Me-
s ia n o c on l ’a sc e ns o re , d u n -
que, l’amministrazio n e dovrà
provare a disegnare anche gli
a l t r i t a s s e l l i d e l s i s t e m a d i
m o b i l i t à p e r l a c o l l i n a . Pe r
quanto riguarda la parte nord,
qual che su ggesti one Facchi n
l’aveva gi à la nc i at a, i mma gi -
nando un sistema di collega-
men to alter nati vo ch e da via
Brennero arrivi fino a via Mis-
sioni Africane, avvicinando al
fondova lle dunque il sobbor-
g o d i M a r t i g n a n o . « A n d r à
studiata una soluzione — av-
ver te pe rò l ’as ses sore — ch e
tenga conto del divieto di sor-
volo presente in quella zona».
Sopra alle case, in sostanza, le
cabine non possono passare.

E se per la parte centrale si
dovrà capire se l’invito di To-
masi troverà qualche apertura
(riportando sul tavolo proget-
ti e ipotesi già discusse in pas-
sato), a sud sotto la lente c ’è la
zona della Clarina. Con parti-
col are at tenz io n e a l col le ga -
me n to ver so la col l in a d el la
zona di S an B artolo meo. «I n
q u e l l ’a re a — co n c l u de Fa c -
chin — c ’è u n pass aggio che
potrebb e es sere mecca n izza -
to».

Marika Giovannini
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I nodi

Ritardi
sovraffol-
lamento
e scarsa
velocità
rispetto
all’auto
privata,
sono
tra i
motivi che
spingono
i trentini a
spostarsi
con
il proprio
mezzo

LA CITTÀ CHE CAMBIA GLI SCENARI
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